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DECISIONE DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 19 aprile 2013 

relativa a tagli, specifiche, riproduzioni, sostituzione e ritiro delle 
banconote in euro 

(rifusione) 

(BCE/2013/10) 

(2013/211/UE) 

Articolo 1 

Tagli e specifiche 

▼M1 
1. Le banconote in euro della prima serie comprendono sette tagli di 
banconote in euro compresi tra 5 EUR e 500 EUR. Le banconote in 
euro della seconda serie comprendono sei tagli di banconote in euro 
compresi tra 5 EUR e 200 EUR. Le banconote in euro raffigurano il 
tema «Epoche e stili in Europa» con le seguenti caratteristiche essen­
ziali. 

Valore no­
minale 
(EUR) 

Dimensioni 
(prima serie) 

Dimensioni 
(seconda serie) Colore dominante Disegno 

5 120 × 62 mm 120 × 62 mm Grigio Classico 

10 127 × 67 mm 127 × 67 mm Rosso Romanico 

20 133 × 72 mm 133 × 72 mm Blu Gotico 

50 140 × 77 mm 140 × 77 mm Arancione Rinascimentale 

100 147 × 82 mm 147 × 77 mm Verde Barocco e rococò 

200 153 × 82 mm 153 × 77 mm Giallo-marrone Architettura del ferro e 
del vetro 

500 160 × 82 mm Non incluse nella 
seconda serie 

Viola Architettura moderna 
del XX secolo 

▼B 
2. I sette tagli della serie di banconote in euro recano la rappresen­
tazione di portali e finestre sul fronte (recto) e di ponti sul retro (verso). 
Tutti i sette tagli sono caratteristici dei diversi periodi dell’arte europea 
sopra indicati. Tra gli elementi del disegno figurano: 

a) il simbolo dell’Unione europea; 

b) il nome della moneta negli alfabeti romano e greco e, in aggiunta, 
per la seconda serie delle banconote in euro, il nome della moneta 
nell’alfabeto cirillico; 

▼M1 
c) l'acronimo della BCE nelle diverse lingue ufficiali dell'Unione euro­

pea: 

i) per la prima serie di banconote in euro, l'acronimo della BCE è 
limitato alle seguenti cinque lingue ufficiali: BCE, ECB, EZB, 
EKT and EKP; 

▼B
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ii) per la seconda serie di banconote in euro, (1) per i tagli da 
5 EUR, 10 EUR e 20 EUR l'acronimo della BCE è limitato alle 
seguenti nove lingue ufficiali: BCE, ECB, ЕЦБ, EZB, EKP, 
EKT, EKB, BĊE e EBC; (2) per i tagli da 50 EUR, 100 EUR, 
e 200 EUR, l'acronimo della BCE è limitato alle seguenti 10 
lingue ufficiali: BCE, ECB, ЕЦБ, EZB, EKP, EKT, ESB, 
EKB, BĊE and EBC; 

▼B 
d) il simbolo © a indicare che il diritto d’autore appartiene alla BCE; e 

e) la firma del presidente della BCE. 

Articolo 2 

Regole sulla riproduzione delle banconote in euro 

1. Per «riproduzione» si intende qualsiasi immagine tangibile o in­
tangibile che utilizza tutta o parte della banconota in euro come speci­
ficato nell’articolo 1, ovvero parti dei singoli elementi figurativi, quali, 
inter alia, colore, dimensioni e uso di lettere o simboli, la cui immagine 
possa somigliare o dare l’impressione generale di una banconota in euro 
autentica, indipendentemente da: 

a) la dimensione dell’immagine; o 

b) il materiale (o i materiali) ovvero la tecnica (o le tecniche) usate per 
produrla; o 

c) se siano stati alterati o aggiunti gli elementi del disegno della ban­
conota in euro, comprese lettere o simboli. 

2. Le riproduzioni che il pubblico possa confondere per banconote in 
euro autentiche sono considerate illecite. 

3. Le riproduzioni conformi ai seguenti criteri sono considerate lecite 
in quanto non sussiste il pericolo di confusione da parte del pubblico 
con banconote in euro autentiche: 

a) riproduzioni su un solo lato di una banconota in euro, come descritta 
nell’articolo 1, a condizione che le loro dimensioni siano uguali o 
superiori al 125 % sia in lunghezza che in larghezza, ovvero uguali o 
non superiori al 75 % sia in lunghezza che in larghezza rispetto alle 
dimensioni della banconota in euro corrispondente, come descritta 
all’articolo 1; o 

b) riproduzioni su entrambi i lati di una banconota in euro, come spe­
cificato dall’articolo 1, a condizione che le dimensioni delle stesse 
siano uguali o superiori al 200 % sia in lunghezza che in larghezza, 
ovvero uguali o non superiori al 50 % sia in lunghezza che in lar­
ghezza, rispetto alle dimensioni della banconota in euro corrispon­
dente, come descritta all’articolo 1; o 

c) riproduzioni di singoli elementi figurativi di una banconota in euro 
come descritta nell’articolo 1, a condizione che tali elementi figura­
tivi non siano raffigurati su uno sfondo rassomigliante a quello di 
una banconota; o 

d) riproduzioni su un solo lato raffiguranti una parte del fronte o del 
retro di una banconota in euro a condizione che tale parte sia infe­
riore ad un terzo dell’originale del fronte o del retro della banconota 
in euro così come descritta nell’articolo 1; o 

e) riproduzioni in materiale nettamente diverso dalla carta, che si dif­
ferenzi in maniera evidente dal materiale usato per le banconote; o 

▼M1
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f) riproduzioni non tangibili disponibili in formato elettronico su siti 
web, ovvero tramite strumenti di comunicazione via cavo o senza 
filo, ovvero tramite qualsiasi altro mezzo che permetta al pubblico di 
accedere a tali riproduzioni intangibili in luoghi e momenti scelti da 
loro individualmente, a condizione che: 

— la parola SPECIMEN (campione) sia incorporata diagonalmente 
sulla riproduzione nel carattere Arial o in un analogo carattere, e 

— la risoluzione della riproduzione elettronica nella sua dimensione 
al 100 % non ecceda i 72 dpi. 

4. In caso di riproduzioni ai sensi del paragrafo 3, lettera f, 

— la lunghezza della parola SPECIMEN è pari almeno al 75 % della 
lunghezza della riproduzione, e 

— l’altezza della parola SPECIMEN è pari almeno al 15 % dell’am­
piezza della riproduzione, e 

— la parola SPECIMEN compare in un colore non trasparente (opaco), 
contrastante con il colore dominante della rispettiva banconota in 
euro come descritta nell’articolo 1. 

5. La BCE e le BCN, su ricevimento di una richiesta scritta, devono 
confermare che sono lecite anche riproduzioni non in linea con i criteri 
di cui al paragrafo 3, se non sono confondibili da parte del pubblico con 
le banconote in euro autentiche come descritte nell’articolo 1. Se una 
riproduzione viene prodotta nel territorio di un solo Stato membro la cui 
moneta è l’euro, le richieste di cui sopra saranno indirizzate alla BCN di 
tale Stato membro. In ogni altro caso, tali richieste devono essere indi­
rizzate alla BCE. 

6. Le regole sulla riproduzione delle banconote in euro si applicano 
altresì alle banconote in euro ritirate o che abbiano perso il loro corso 
legale ai sensi della presente decisione. 

Articolo 3 

Sostituzione delle banconote in euro autentiche danneggiate 

1. Le BCN, su richiesta, e alle condizioni definite nel paragrafo 2 e 
nella relativa decisione del Consiglio direttivo di cui all’articolo 6, so­
stituiscono le banconote in euro autentiche danneggiate laddove: 

a) sia presentato più del 50 % della banconota in euro; o 

b) sia presentato il 50 % o meno della banconota in euro, qualora il 
richiedente possa dimostrare che le parti mancanti sono andate di­
strutte. 

2. In aggiunta a quanto stabilito al paragrafo 1, la sostituzione delle 
banconote in euro autentiche danneggiate avviene conformemente alle 
seguenti ulteriori condizioni: 

▼B
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a) in caso di dubbio circa la titolarità del richiedente relativamente alle 
banconote in euro: il richiedente deve fornire l’identificazione, e la 
prova che il richiedente è il proprietario o altrimenti il richiedente 
autorizzato; 

b) in caso di dubbio circa l’autenticità delle banconote in euro: il ri­
chiedente deve fornire la propria identificazione; 

c) in caso siano presentate banconote in euro autentiche macchiate di 
inchiostro, contaminate o impregnate: è necessario che venga fornita 
dal richiedente una spiegazione scritta circa il tipo di macchia, di 
contaminazione o di impregnazione; 

d) nel caso in cui banconote in euro autentiche siano state danneggiate 
da dispositivi antifurto: è necessario che venga fornita dal richiedente 
una dichiarazione scritta sulla causa dell’annullamento; 

e) nel caso in cui banconote in euro autentiche siano state danneggiate 
da dispositivi antifurto in seguito a rapina o furto, tentati o consumati 
o ad altra attività criminosa: le banconote sono sostituite solo su 
richiesta del proprietario o altrimenti su richiesta del richiedente 
autorizzato che è la vittima dell’attività criminosa tentata o consu­
mata che ha danneggiato le banconote; 

f) nel caso in cui banconote in euro autentiche siano state danneggiate 
da dispositivi antifurto e siano presentate da istituti e operatori eco­
nomici di cui all’articolo 6, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 
1338/2001: è necessario che tali istituti e operatori economici forni­
scano una dichiarazione scritta sulla causa dell’annullamento, il rife­
rimento e le caratteristiche del dispositivo antifurto, informazioni 
dettagliate della parte che presenta le banconote danneggiate e la 
data di presentazione; 

g) qualora le banconote in euro autentiche siano state danneggiate in 
blocco a causa dell’attivazione di dispositivi antifurto: per quanto 
possibile e se richiesto dalle BCN, le banconote in questione devono 
essere presentate in gruppi di 100 banconote, a condizione che l’am­
montare di banconote in euro presentate sia sufficiente a formare tali 
gruppi; 

▼M1 
h) nel caso in cui istituti e operatori economici di cui all'articolo 6, 

paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1338/2001 presentino per la 
sostituzione, in una o più operazioni, banconote in euro autentiche 
danneggiate per un valore di almeno EUR 10 000, tali istituti e 
operatori economici forniscono documentazione sull'origine delle 
banconote e l'identificazione del cliente o, dove possibile, del titolare 
effettivo come definito nella direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento 
europeo e del Consiglio ( 1 ). Tale obbligo si applica anche in caso di 
dubbio se sia raggiunta o meno la soglia di EUR 10 000. Le regole 
stabilite nel presente paragrafo fanno salvo qualsiasi altro requisito di 
identificazione e di segnalazione più stringente adottato dagli Stati 
membri nel recepimento della direttiva (UE) 2015/849. 

▼B 

( 1 ) Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 mag­
gio 2015, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di 
riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica il Regolamento (UE) 
n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la Direttiva 
2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la Direttiva 
2006/70/CE della Commissione (GU L 141 del 5.6.2015, pag. 73).
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3. Senza pregiudizio a quanto sopra: 

a) Nei casi in cui le BCN abbiano la certezza o motivo sufficiente di 
ritenere che le banconote in euro autentiche siano state intenzional­
mente danneggiate, le BCN stesse rifiutano la sostituzione e le trat­
tengono al fine di evitare il loro rientro in circolazione o che il 
richiedente le presenti per la sostituzione ad altra BCN. Tuttavia, 
le BCN sostituiscono le banconote in euro autentiche danneggiate 
se hanno la certezza o motivo sufficiente di ritenere che i richiedenti 
siano in buona fede, ovvero se i richiedenti stessi possano provare di 
essere in buona fede. Le banconote in euro che riportino un grado di 
danneggiamento modesto, perché recano ad esempio annotazioni, 
numeri o brevi frasi, non saranno in linea di principio considerate 
intenzionalmente danneggiate; e 

b) nei casi in cui le BCN abbiano la certezza o motivo sufficiente di 
ritenere che sia stato commesso un reato, queste rifiutano la sostitu­
zione delle banconote in euro autentiche danneggiate e le trattengo­
no, a fronte di apposita ricevuta, al fine di presentarle quale prova 
alle autorità competenti per dare inizio o contribuire a un’indagine 
penale già in corso. Salva diversa decisione delle autorità competen­
ti, le banconote in euro autentiche al termine dell’indagine sono da 
considerarsi idonee alla sostituzione ai sensi delle condizioni previste 
nei paragrafi 1 e 2; 

c) Nei casi in cui le BCN abbiano la certezza o motivo sufficiente di 
ritenere che le banconote in euro autentiche danneggiate siano con­
taminate in modo tale da presentare un rischio per la salute e per la 
sicurezza, esse sostituiscono le banconote in euro autentiche danneg­
giate se il richiedente può fornire una valutazione relativa alla salute 
e alla sicurezza da parte delle autorità competenti. 

▼M1 
4. Le BCN possono effettuare la sostituzione consegnando contante 
di valore pari a quello delle banconote in qualsivoglia denominazione, 
bonificando il valore delle banconote su un conto bancario del richie­
dente che possa essere identificato con certezza da un numero identifi­
cativo di un conto bancario di pagamento internazionale (IBAN) defi­
nito all'articolo 2, punto 15), del regolamento (UE) n. 260/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ) o accreditando il valore delle 
banconote su un conto del richiedente presso la BCN, a discrezione 
della BCN. 

▼B 

Articolo 4 

Imposizione di una commissione per la sostituzione di banconote in 
euro autentiche danneggiate da dispositivi antifurto 

▼M1 
1. Le BCN impongono il pagamento di una commissione in capo 
agli istituti e agli operatori economici di cui all'articolo 6, paragrafo 1, 
del regolamento (CE) n. 1338/2001 quando questi facciano richiesta alle 
BCN in conformità all'articolo 3 di sostituire banconote in euro autenti­
che che siano state danneggiate dall'uso di dispositivi antifurto. Tale 
commissione si applica indipendentemente dal fatto che la BCN effettui 
la sostituzione in denaro contante o mediante bonifico o accredito del 
valore delle banconote su un conto. 

▼B 

( 1 ) Regolamento (UE) n. 260/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 marzo 2012, che stabilisce i requisiti tecnici e commerciali per i bonifici e 
gli addebiti diretti in euro e che modifica il regolamento (CE) n. 924/2009 
(GU L 94, del 30.3.2012, pag. 22).
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2. La commissione ammonta a 10 cent di euro per banconota in euro 
danneggiata. 

3. La commissione è imposta solo nel caso in cui vengano sostituite 
almeno 100 banconote in euro danneggiate. La commissione è imposta 
su tutte le banconote in euro sostituite. 

4. Non viene imposto il pagamento di alcuna commissione nell’ipo­
tesi di banconote in euro danneggiate in connessione a reati di rapina o 
furto, tentati o consumati o ad altre attività criminose. 

Articolo 5 

Accreditamento del valore di banconote in euro autentiche 
accidentalmente danneggiate da dispositivi antifurto e presentate 

per la sostituzione 

1. Le BCN accreditano agli istituti e agli operatori economici di cui 
nell’articolo 6, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1338/2001 e che 
detengono un conto presso la BCN competente il valore delle banconote 
in euro autentiche che sono state accidentalmente danneggiate da dispo­
sitivi antifurto il giorno della ricezione di tali banconote a condizione 
che: 

a) le banconote in euro non siano state danneggiate in connessione a 
reati di rapina o furto, consumati o ad altre attività criminose; 

b) la BCN possa verificare immediatamente che l’ammontare richiesto 
corrisponda all’incirca almeno al valore delle banconote presentate; e 

c) siano trasmesse tutte le altre informazioni richieste dalla BCN. 

2. Qualsiasi eventuale differenza, individuata successivamente, tra il 
valore delle banconote in euro autentiche accidentalmente danneggiate 
presentate per la sostituzione e l’ammontare accreditato prima del pa­
gamento è addebitato o accreditato, a seconda del caso, all’istituto o 
all’operatore economico in questione. 

3. Le commissioni menzionate nell’articolo 4 saranno calcolate sulla 
base del numero effettivo delle banconote in euro autentiche acciden­
talmente danneggiate che sono state trattate dalla BCN. 

Articolo 6 

Ritiro delle banconote in euro 

Il ritiro dalla circolazione di un tipo o di una serie di banconote in euro 
è regolato mediante decisione del Consiglio direttivo, pubblicata per 
informazione generale nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea e 
in altri mezzi di comunicazione. La presente decisione verte, come 
minimo, sui seguenti punti: 

— il tipo o la serie di banconote in euro che devono essere ritirate dalla 
circolazione, e 

— la durata del periodo di sostituzione, e 

— la data a partire dalla quale il tipo o la serie di banconote in euro 
non avrà più corso legale, e 

▼B
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— il trattamento delle banconote in euro presentate dopo la scadenza 
del periodo di ritiro e/o dopo che queste abbiano cessato di avere 
corso legale. 

Articolo 7 

Entrata in vigore e abrogazione 

1. La presente decisione abroga la decisione BCE/2003/4. 

2. Qualsiasi rinvio alla decisione BCE/2003/4 deve essere inteso 
come rinvio alla presente decisione. 

3. La presente decisione entra in vigore il giorno successivo a quello 
della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

▼B
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▼B
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